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Serve la prova d'appello? 

«Questi esami 
di riparazione 
sono inutili, 

aboliamoli...» 
Ieri inizio per 660mila studenti - Interroga­
zione di Dp sulle dichiarazioni della Falcucci 

ROMA — Selcentosessantamlla stu­
denti delle scuole superiori si sono 
Ieri cimentati con la prima prova 
scritta (il tema d'Italiano) degli esa­
mi di riparazione alla quale segui* 
ranno nel giorni prossimi le altre 
prove che varieranno a seconda del 
tipo di studi. Gli esami, gli scrutini e 
le valutazioni finali complessive, 
compresa l'esposizione del risultati 
nelle bacheche delle scuole dovran­
no comunque concludersi entro 11 0 
settembre per permettere la ripresa 
delle lezioni del nuovo anno scolasti­
co che, come hanno disposto i so-
vraintendentl scolastici interregio­
nali, avverranno dal 18 al 29 settem­
bre. 

Quest'anno 11 numero del riman­

dati a settembre è leggermente cala­
to rispetto all'anno scorso (il 31,1% 
contro 11 32,1% dell'85), ma comun­
que sia con l'inizio della seconda ses­
sione di esami si ripropongono le po­
lemiche sulla validità delle prove di 
riparazione. Secondo Stefano Ana­
stasia, segretario nazionale studenti 
medi della Fgcl, andrebbero modifi­
cati 1 criteri di valutazione della 
scuola che invece di rimandare alla 
prova d'appello dovrebbe attuare 11 
«recupero* durante l'anno scolastico. 
Anche per Luciana Di Mauro dell'uf­
ficio scuola del Pel, si tratta di una 
prova del tutto Inutile che rappre­
senta solo una preoccupazione e uno 
spreco di denaro per le famiglie. 

Di tutfaltro parere è Ethel Serra-
valle, responsabile-scuola del Prl, la 

quale si chiede cosa potrebbe acca­
dere con la loro soppressione, temen­
do in particolare 11 rischio di promo­
zioni indiscriminate. Per la Cgll-
scuola Invece non vi è dubbio sulla 
necessità di cambiare la modalità 
degli esami introducendo una forma 
di •recupero» nel corso dell'anno sco­
lastico. In una scuola dove si decide 
una bocciatura in base ad una sola 
Interrogazione — sostiene Angela 
Crivelli dell'associazione genitori 
italiani — l'esame di riparazione ha 
ancora la sua Importanza perché 
consente di non perdere l'anno. 

A queste polemiche se ne aggiunge 
un'altra proprio In queste ore sulle 
tesi espresse dal ministro della Pub­
blica Istruzione Franca Falcucci a 

proposito della gestione del tempo 
non direttamente collegato alle atti­
vità didattiche. «Definire perdita di 
tempo le assemblee, le gite scolasti­
che e perfino le visite al musei — so­
stiene Democrazia proletaria che ha 
presentato una interrogazione In 
Parlamento — non è solo segno di 
una mentalità libresca ma di una vi­
sione degli alunni come delle teste 
vuote*. Nell'interrogazione parla­
mentare Dp chiede Inoltre se la posi­
zione espressa dal ministro è rappre­
sentativa di quella del governo o per­
sonale, nel qual caso invita a trarre 
le dovute conseguenze. In segno di 
protesta Dp Invita gli studenti a or­
ganizzare assemblee fin dal primo 
giorno di scuola. 

Processo per l'omicidio Peci 

Sismi e Senzani 
Il pm di Ancona 
vuole sentire 

il gen. Molinari 
Non è ufficiale, ma l'autore delle rivelazioni 
è stato invitato a mettersi a disposizione 

Patrttlo Peci 

Interrogato in Procura militare il generale di Padova sotto accusa per gli insulti alla truppa 

Bosio: «Volevo ingiuriare solo un paio di soldati» 
«Se l'è presa con una minoranza di teppisti», dicono i suoi avvocati difensori - L'ufficiale, dopo essere stato ascoltato 
dal giudice, si è dichiarato «sereno», ma ha evitato di rispondere ai giornalisti - Le critiche del ministro Spadolini 

Dal nostro inviato 
PADOVA — «Non ha Ingiu­
riato nessuno, se l'è presa 
soltanto con quella mino­
ranza della truppa che si era 
resa responsabile del dan­
neggiamenti alle infrastrut­
ture della caserma»: questa 
la versione degli avvocati 
che difendono il generale 
Franco Bosio dall'accusa di 
aver lanciato ingiurie nel 
confronti del suol subalterni. 
Bosio, invece, subito dopo 
essere uscito, Ieri mattina, 
dall'ufficio del sostituto pro­
curatore del Tribunale mili­
tare di Padova, Antonio Sa­
bino, ha preferito tacere evi­
tando di rispondere alle do­
mande del giornalisti e limi­
tandosi a riferire che sta af­
frontando con la massima 
serenità 11 procedimento a 
suo carico. Il magistrato mi­
litare ha già ascoltato, nei 
giorni scorsi, altre persone e 
una decina ne sentirà nel­

l'arco della settimana. 
Bosio è apparso tranquil­

lo, nonostante che su di lui 
pesi l'attenzione dell'opinio­
ne pubblica nazionale e, ben 
più gravemente, il giudizio 
negativo del ministro Spado- -
lini che, in occasione delle 
recenti manovre militari nel 
pressi di Sappada, aveva ri­
tenuto inammissibile 11 lin­
guaggio adottato dallo stes­
so Bosio nel rivolgersi alla 
truppa della casera Plero-
bon. Bosio, dalla sua ha un 
curriculum rispettabile e 
una fama ?dl uomo intelll- -
gente e dabbene che si è con­
quistato non solo tra le ge­
rarchie mllitarL Anche se è 
parso che l'uscita del mini­
stro della Difesa nel suol ri­
guardi avesse 11 sapore di 
una Uquldatura affrettata 
pruprto mentre la procura , 
militare apriva un procedi­
mento contro il generale In 
un momento molto partlco- Franco Bosio 

lare In cui tutto il mondo mi­
litare sembra messo sotto 
accusa. 

Il caso era scoppiato dopo 
la pubblicazione sul «Matti­
no» di Padova di una lettera 
firmata da quattro soldati di 
leva della caserva Pierobon 
In cui si denunciava il com­
portamento di Bosio in occa­
sione di una premiazione 
sportiva tenutasi all'interno 
della caserma. «Bastardi, fi­
gli di puttana»: allora 11 ge­
nerale aveva perno le staffe 
ricordando quello che Ignoti 
avevano compiuto la sera 
prima della premiazione; 
qualche vetro infranto, dan­
ni non seri ad altri infissi: 
teppismo da collegio anni 50. 
Ora, la difesa sostiene che so­
lo gli autori di quegli atti 
avrebbero dovuto sentirsi 
colpiti da quell'attacco ver­
bale. Forse. Resta il fatto che 
un atto vandalico di questo 
genere comunque (senza sal­
vare le responsabilità di chi 

lo ha compiuto) il segnale di 
un disagio profondo, soprat­
tutto se è stato portato a ter­
mine da un gruppo di perso­
ne. 

Le caserme, nonostante le 
aperture di questi ultimi an­
ni, sono piccoli mondi chiusi 
in cui le già robuste regole 
del mondo civile si irrigidi­
scono oltrepassando, spesso, 
1 confini del grottesco. A 
questo male di fondo non si 
rimedia di sicuro soltanto 
conun concerto rock allesti­
to nel cortili delle caserme, o 
mescolando militari e civili 
negli stessi cortili, o provve­
dendo ad un buon rancio, o 
con una tollerabile ammini­
strazione delle licenze; o solo 
combattendo, pur giusta­
mente, 11 nonnismo e tutte le 
altre deviazioni prodotte dal­
la natura stessa di questa 
Istituzione chiusa che va ra­
dicalmente riformata. 

Toni «top 

Pompei non finisce di sorprenderci 
Scoperti altri quadretti «erotici» 

Nostro servizio 
NAPOLI — «Che sporcaccio­
ni» questi antichi pompelanil 
Sono stati scoperti tempo fa, 
ma solo ieri è stata divulgata 
ufficialmente la notizia, cin­
que quadretti Integri ed altri 
In frammenti, rappresentan­
ti antiche scene erotiche di 
gruppo e, cosa eccezionale, 
per la prima volta, nude e 
crude, scene di «fellatio» e di 
«cunnlllnguus». Il rinveni­
mento è avvenuto nel corso 
di lavori di scavo eseguiti 
dalla soprintendenza ar­
cheologica di Pompei nelle 
Terme suburbane presso la 
porta marina. Le pitture, 
raffiguranti rapporti sessua­
li soprattutto fra più uomini 
alla presenza più o meno 
marginale di una donna, de­
coravano le pareti del recinti 
numerati, praticamente ! 
«posti-letto» che costituivano 
11 «Venereum», l'ambiente 
destinato a rendere più pia­
cevoli gli incontri amorosi 

del frequentatori maschi del­
le terme. Queste ultime, data 
la loro posizione presso la 
porta dalla quale accedeva­
no coloro che provenivano 
dalla costa, erano predilette 
particolarmente da chi veni­
va dal mare. I quadretti ero­
tici delle tenne suburbane 
costituiscono un rinveni­
mento eccezionale nel suo 
genere. La pittura erotica 
antica, - particolarmente 
quella romana, è ben cono­
sciuta. Famosissime le scene 
amorose del «Lupanare* di 
Pompei (quelle, per inten­
derci, che fino agli anni ses­
santa potevano essere viste 
dal soli visitatori uomini) o 
le rappresentazioni e gli og­
getti a carattere sessuale del 
celebre «Gabinetto segreto» 
del Museo nazionale di Na­
poli, voluto nel 1819 da Fran­
cesco I, duca di Calabria, Il 
futuro re di Napoli, che ebbe 
per primo l'Idea di raccoglie­
re 1 materiali a soggetto ero­

tico in un'unica sala alla 
quale potessero accedere so­
lo «persone di matura età e di 
conosciuta morale». Certo, 
per gli smaliziati visitatori 
del giorni nostri, assuefatti 
alle conturbanti e spesso vol­
gari foto che fanno capolino 
dalle edicole, queste rappre­
sentazioni possono addirit­
tura sembrare pudiche. E 
davvero, ormai, la visita al 
«Gabinetto segreto» costitui­
sce solo una curiosità, più 
che altro per l'etichetta •se­
greto». 

Pompei antica era ben for­
nita di «luoghi di piacere». 
Finora sono stati contati cir­
ca 25 «bordelli ufficiali», oltre 
a quelli «privati» sistemati al­
la meglio In case o nel retro­
bottega delle osterie. In ge­
nere si trovavano al crocic­
chio di due strade seconda­
rle. Il più famoso è U «lupa­
nare» del vicolo omonimo. 
Era costituito da dieci posti-
letto, alloggiati in celle che si 

chiudevano con porte di le­
gno. Dipinte su ogni cella le 
varie «specializzazioni». 

Ma Pompei non finisce 
mal di stupirei Proprio In 
questi giorni nella casa di 
Paqulo Proculo, una abita­
zione già portata alla luce 
nel 1916, dove ormai si rite­
neva che niente più c'era da 
scoprire, ci si è accorti che 
nel primo ambiente a destra 
c'era ancora da scavare a li­
vello del pavimento per altri 
20-30 centimetri. Ed è così 
tornata, fortuitamente, alla 
luce l'impronta di un lettino, 
di cui si sono trovati I piedini 
di ferro ricoperti di bronzo. 
Ma non basta: accucclato 
sotto 11 letto, è stato ritrovato 
lo scheletro di un cane che 
aveva, lì sotto, cercato inutil­
mente rifugio e protezione 
contro 11 cataclisma -che 
avrebbe In poche ore cancel­
lato Pompei. 

Luisa MefiOo POMPEI — Limarne oe*a casa dei Vetti 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Non ci saranno 
gli «irriducibili» che hanno fat­
to pervenire lettere di rinuncia. 
Ieri erano sicuramente giunte, 
quelle di Senzani e di altri tre 
dei sette occupanti la gahhìa 
degli imputati «di spicco». Ma 
ai dà per scontata 1 assenza di 
tutti e sette, a meno che non 
decidano di lasciare in aula 
qualche «osservatore». -

La quattordicesima udienza 
del processo Peci, la prima do­
po la pausa di agosto, riprende­
rà invece con una presenza 
inattesa ed imprevista, quella 
di Arrigo Molinari, ex viceque­
store di Genova, in odore di P2 
(ma l'interessato ha sempre ne­
gato), attuale direttore della 
scuola allievi ufficiali di Venti* 
miglia. Giovanni Senzani — 
avrebbe scritto Molinari in un 
memoriale fatto pervenire ai 
giudici ed al Pm del processo di 
Ancona — faceva il «doppio 
gioco» per il Sismi «deviato». 
Molinari questa sua convinzio­
ne sarebbe disposto a sostener­
la anche a viva voce in aula qua­
lora i giudici anconetani aves­
sero intenzione di ascoltarlo in 
qualità di testimone volonta­
rio. La cosa non è stata però 
ancora formalmente decisa. Il 
Pm Mario Mandrelli, che ha ri­
cevuto il memoriale solo ieri 
mattina, ha inviato a Molinari 
un telegramma invitandolo a 
mettersi a disposizione dell'au­
torità giudiziaria. Una formula 
classica per dirgli di venire ad 
Ancona ed attendere gli eventi. 

È di fatto scontato che que­
sta mattina il Pm in apertura di 
udienza chiederà alla Corte che 
Molinari venga ammesso come 
teste. Bisognerà vedere, poi, 
cosa decideranno i giudici. 
Sembra che il presidente della 
Corte di Assise, Giovanni Re-
bori, si sia informalmente di­
chiarato favorevole ad ascolta­
re l'ex vice questore Molinari 
solo se avrà da riferire circo­
stanze the abbiano a che fare 
con il processo di Ancona, ossia 
il sequestro e l'uccisione di Ro­
berto Peci di cui sono accusati 
Senzani ed il «suo» Fronte delle 
carceri. Il Pm probabilmente 
sarà invece interessato a scan­
dagliare più a fondo la persona­
lità a d i» il vero molto ambi­
gua, almeno cosi come si è deli­
neata finora, di Senzani. Una 
domanda rivolta al «pentito» 
Savasta in una delle udienze di 
luglio la dice lunga su alcune 
ipotesi lungo le quali il Pm si 
sta sicuramente muovendo. 
«Ha mai avuto il sospetto — ha 
chiesto il sostituto procuratore 
Mandrelli a Savasta — che 
Senzani fosse ispirato da una 
fonte diversa da quella ideolo­
gica?». Savasta non risposet ma 
u Pm non dette l'impressione 
di aver fatto un buco nell'ex* 

E Arrigo Molinari il suo «as­
so nella manica»? Non pare, an­
che per il fatto che l'ex vice 
questore di Genova quanto 
vorrebbe raccontare ai giudici 
anconetani l'ha già detto o 
scritto ai giudici di Savona du­
rante il processo leardo e ad 
altri giudici. Pare anche che sui 
presunti legami tra Senzani e i 
servizi segreti deviati sarà sen­
tito dal giudice romano Priore. 
Inoltre, Molinari tirerebbe in 
ballo solo persone che non sono 
più in grido di confermare o 
smentire quanto da lui soste­
nuto: .'allora capozona della P2 
in Liguria William Rosati, il ge­
nerale Dalla Chiesa e un altro 
ufficiale dei carabinieri, tutti 
deceduti Molinari sostiene di 
aver riferito, a tuo tempo, dei 
rapporti di Senzani con il Sismi 
deviato al generale Dalla Chie­
sa che però non avrebbe tenuto 
in nessun conto le sue segnala* 
rioni. Il colonnello Nicolo Boz­
zo, comandante del Gruppo ca­
rabinieri di Savona e au epoca 
braccio destro del generale Dal­
la Chiesa, replica che tutto sa­
rebbe frutto della fantasia di 
Molinari. 

Franco De Fatto 

Raccolti sinora per la stampa comunista quasi 19 miliardi 

Sottoscrizione: Rieti guida col 122% 
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l 
ROMA — La Federazione di Rieti con 63 milioni 
122,08% sull'obiettivo), Viareggio con 138 milioni 
100%) e Ravenna con 943 milioni (93%) aprono la 
unga graduatoria delle Federazioni nella sottoscrizio­

ne perii Partito e la stampa comunista. Alla tredicesi­
ma settimana di lavoro sono stati raccolti 19 miliardi 
circa pari al 46,25% dell'obiettivo generale che, come si 
sa, è di 40 miliardi complessivi 
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Cossutta in ospedale 
per un lieve malore 

LA SPEZIA — Il compagno Armando Cossutta, mentre si 
trovava a Bonassola (La Spezia) con i familiari, è stato colpi­
to da una crisi stenocardia di lieve entità. Ricoverato per 
precauzione all'ospedale di Levanto è stato prontamente as­
sistito e sottoposto agli esami del caso dal primario prof. 
Eminente e dal suol collaboratori. Le condizioni del sen. Cos­
sutta, che ha compiuto Ieri 60 anni, non destano preoccupa­
zioni, ma richiedono un periodo di assoluto riposo. A Cossut­
ta ha telefonato 11 presidente della Repubblica, augurandogli 
un pronto ristabilimento. Un telegramma di auguri per una 
pronta guarigione è stato Inviato dal segretario del Pel Natta. 

Due detenuti evasi 
dal carcere dell'Asinara 

SASSARI — Due detenuti che stavano scontando una con­
danna per 11 sequestro della piccola Sara Nicoli sono evasi nel 
pomeriggio dal carcere dell'Asinara. L'assenza del due, Sal­
vatore Duras, di 25 anni, di VUlanova Truschedu (Oristano), 
e Matteo Boe, di 29, di Lula (Nuoro) è stata scoperta al mo­
mento del contrappello pomeridiano. L'Isola è stata cinta 
d'assedio da motovedette del carabinieri e della polizia. Mili­
tari e agenti sono stati portati anche In elicottero all'Asinara» 
nel cui cielo volteggiano velivoli che coordinano 11 lavoro del 
personale che a terra è Impegnato nella ricerca del due evasi. 
Duras e Boe, comunque, potrebbero aver già lasciato l'Asina­
ra. Il mare Ieri era calmo e Intorno all'Isola le forti correnti, 
grazie ad una particolare situazione meteorologica, si sareb­
bero attenuate, 1 due evasi avrebbero quindi potuto raggiun­
gere a nuoto una imbarcazione. Salvatore Duras avrebbe 
finito di scontare la condanna nel 1094 mentre Matteo Boe 
sarebbe dovuto uscire nel 2002. 

Vercelli, due soldati morti 
in un incidente d'auto 

LENTA (Vercelli) — Due soldati di leva, Giovanni Rollino e 
Gaetano Vetrella, entrambi diciannovenni, sono morti nella 
notte tra sabato e domenica in un incidente d'auto. Sulla 
«127» guidata da Rollino viaggiavano sei ragazzi, tutti milita­
ri di leva a Lenta, nei pressi di Gattinara (Vercelli), dov'è di 
stanza 1115° battaglione «Cavalleggeri di Lodi». Subito dopo 
una curva, l'auto si è schiantata contro un albero: Rollino e 
Vetrella sono morti sul colpo, i loro quattro compagni sono 
rimasti gravemente feriti. Usciti dall'autostrada Torino-Mi­
lano al casello di Greggio, avrebbero aumentato pericolosa­
mente la velocità nel timore di rientrare In caserma in ritar­
do. 

Divieto di marcia ai Tir 
Denunciati camionisti ribelli 

AOSTA — Alcuni del sessanta camionisti che sabato scorso 
hanno violato con 1 loro automezzi il divieto di circolazione 
sull'autostrada Aosta-Torino saranno denunciati alla magi­
stratura* Il comandante della polizia stradale del capoluogo 
valdostano. Il colonnello Renzo Fabl, infatti, ha pronto 11 
rapporto per la procura della Repubblica nel quale si ravvisa­
no per alcuni conducenti del Tir «ribelli» 1 reati di resistenza 
a pubblico ufficiale e di violazione del divieto di circolazione. 
Gli altri camionisti dovranno invece pagare una multa e 
riceveranno probabilmente una diffida. Come si ricorderà, 
gli autotrasportatori avevano inscenato una protesta contro 
le condizioni di parcheggio dell'autoporto di Aosta, giudicate 
prive di servizi, bar, ristoranti e foresterie. Pur avendo avuto 
il permesso di spostare gli automezzi percorrendo la strada 
statale verso la frontiera, dove la circolazione era consentita, 
alla ricerca di posteggi più confortevoli, 1 camionisti si erano 
invece diretti in colonna verso Torino, sull'autostrada. 

La moglie di Natta dona 
una cappella alla parrocchia 

SAVONA—Adele Morelli, moglie de] segretario del Fci Ales­
sandro Natta, ha donato una cappella votiva alla comunità 
parrocchiale di Magliolo. un paese in provincia di Savona, n 
piccolo edificio, costruito negli anni 20 per Iniziativa di un 
sacerdote e ricevuto in eredità dalla moglie del segretario 
comunista, sorge sul colle di Melogno, nei pressi di Finale 
Ligure, dove la signora Natta possiede una casa di campa­
gna. La breve cerimonia che ha suggellato la donazione si è 
svolta alla presenza del coniugi Natta. 

. La presidenza dell'Arci 
sul piano di rìstratturazione 

Da parte della presidenza dell'Arci, riceviamo e pubblichia­
mo: «In relazione alla notizia riportata a proposito del plano 
di ristrutturazione avviato dall'Are;, ci preme sottolineare 
alcuni elementi fondamentali. L'Arci ha scelto con 11 con­
gresso dello scorso mese di giugno di avviare la costituzione 
di un modello associativo a carattere confederale, sancendo 
cosi l'autonomia delle associazioni in essa presenti e rilan­
ciando 11 suo ruolo nella società. Ciò comporta da subito la 
necessità di una profonda trasformazione del nostro modo di 
operare nonché del criteri di gestione delle risorse economi­
che, tecniche ed umane da Impiegare in questo processo. È in 
questo contesto che vanno lette le scelte di mobilità Interna e 
di riduzione del personale che, ampiamente illustrate e di­
scusse con la rappresentanza sindacale interna, abbiamo av­
viato In data 28 luglio in piena conformità con le scelte di 
sviluppo dell'associazione e, come è giusto, con le procedure 
Indicate dalla normativa che regola queste non facili occa­
sioni». 
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